
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Abbiamo in diverse occasioni denunciato i                 
comportamenti tenuti dai  vertici della BCC di 
Inzago contro le Lavoratrici ed i Lavoratori. In 
tutto il panorama del Credito non si trovano 
riscontri uguali ai modi di agire adottati 
contro i dipendenti della Banca  assoggettati 
ad un clima di caserma gestito dal Direttore 
Generale su esplicito mandato del padre 
padrone dell’Istituto: Il Presidente Architetto 
Mambretti.     
E’ chiaro che il clima di terrore instaurato 
valica gli eccessi della semplice  gestione 
autoritaria del rapporto gerarchico ma serve  
per poter avere il pieno controllo dell’azienda 
per  finalità,  che  quasi  sempre,  non   hanno    
 

 
che vedere 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
niente a che vedere con gli interessi collettivi 
che una Banca di Credito Cooperativo deve  
perseguire.  
I dipendenti devono essere assoggettati al 
potere gerarchico non devono pensare, 
vedere e non devono recriminare diritti. La 
politica di riduzione dei costi deve essere 
usata  solo a loro scapito e deve essere 
propagandata come alibi per mascherare i 
comportamenti manageriali. E’ chiaro che il 
sindacato è il primo soggetto che deve essere  
abbattuto, tacitato ridotto al silenzio per 
rendere ancora più isolati ed assoggettabili  le 
Lavoratrici ed i Lavoratori.  I   primi   a   dover  
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soccombere 
sono, quindi,  
proprio  i  
Rappresentanti 
Sindacali dei  
Lavoratori. 
Per far valere i 
diritti  Sindacali 
siamo stati 
costretti a 
presentare ricorso al Tribunale di Milano per  il comportamento antisindacale tenuto dalla Banca.  

Avevamo Ragione. 
Non stavamo montando nessuna accusa infondata. 

In data 16 
febbraio 2012 il 
nostro legale 
Avvocato Tea Del 
Vecchio, che 
ringraziamo per 
l’ottimo lavoro 
effettuato, per la 
sua disponibilità 
e vocazione a 
difendere le Lavoratrici ed i Lavoratori, ha presentato ricorso  ex art. 28 della Legge 300/1970 per 
comportamento antisindacale adottato dalla BCC di Inzago contro il nostro Rappresentante 
Sindacale Aziendale: Dario Motta.   
In data 1° giugno 2012 il Giudice del Tribunale di Milano  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

TRIBUNALE DI MILANO 

SEZIONE LAVORO 

RICORSO EX ART. 28 L. 300/1970 

 

Promosso nell’interesse della Organizzazione Sindacale Territorialmente competente per le Banche 

di Credito Cooperativo: UIL Credito, Esattorie e Assicurazione, in breve UILCA,……………… in 

persona del sig. Giovanni Gianninoto, Responsabile dell’Organo Regionale di Coordinamento 

(Coordinatore Regionale Aziendale delle Banche di Credito Cooperativo della Lombardia) della 

UILCA per le Banche di Credito Cooperativo della Lombardia (doc. 1) e sottoscrittore, sempre per 

UILCA, del Contratto Nazionale di Lavoro – elettivamente domiciliata in Milano, via Abamonti  n. 

1, presso lo studio dell’avv. Tea Del Vecchio che la rappresenta e difende per delega in calce al 

presente atto………………………………. 
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Questo è l’ennesimo risultato della                                                                            
fallimentare gestione del Direttore Generale 
Fareri  per la quale richiediamo le sue 

DIMISSIONI. 
Con il ricorso abbiamo  cercato di fare 
chiarezza anche sulle ultime promozioni e 
riconoscimenti 
economici elargiti 
dalla Direzione a 
pochi eletti  e senza 
nessuna informativa 
che da contratto 
doveva essere 
fornita alle 
Organizzazioni 
Sindacali. La 
mancata informativa sindacale non è stata  
ritenuta dal Giudice elemento di 
antisindacalità. Su  tale punto stiamo 
valutando con il nostro Legale  di fare degli 
ulteriori approfondimenti.  
  
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Di particolare rilievo è stato l’accoglimento 
da  parte del Giudice della richiesta avanzata 
dall’Avv. Del Vecchio di pubblicare la 
sentenza in un luogo accessibile a tutti.  
 

 

 
 
 
 

 
 
 
Sarà nostra premura controllare che il 
provvedimento del Giudice venga rispettato 
da parte della Banca. 
Questa è la vittoria di TUTTO IL SINDACATO  
e dei LAVORATORI.   
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Di    seguito  pubblichiamo uno stralcio della 

Sentenza.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
Ricordiamo a tutte le Lavoratrici ed i 
Lavoratori    che   potranno  leggere  il  testo  
completo del provvedimento del Giudice 
nelle bacheche aziendali. 
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Omissis…………….. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Omissis……………………… 

 

 

 

 

Omissis…………….. 
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Omissis…………….. 

Omissis……………… 
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Omissis……………………… 
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